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Libertas quae sera tamen respexît inertes 
VIRGIL. E d . I. 
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COSTITUZIONE ROMANA 
lArt 

l a morte d 3 

stupida indifferenza successe "ben preste 
una gìoja insultante e maligna ( i ) . Varie 

di quel Prìn ragioni possono addarsi di questo insigne 
cìpe famoso per avere immaginate molte fenomeno. 
.imprese, e per non averne sapute eseguire In primo luogo per quanto un popoìtf 
seppur una, tolse Leopoldo alla Tosca sia assuefatto al giogo di un Despota, per 
n'a • Voi vi crederete, che la perdita di quanto abbia dimenticati, e quasi estinti 
un Sovrano , che aveva adempito ai suoi nella sua mente i sacrosanti pnncipj dei 
pubbl che con la giudiziosa pro* suoi naturali diritti, e della sua impre* 
tlamazione del libero commercio aveva ar scrittibile sovranità, pure sì avvede in 
ricchita la Toscana e resala una delle Pro certe occasioni del suo avvilimento, e del 
vincie più agrìcole dell'Europa, che ave peso che soffre, e non può non udire la 
va duplicate le rendite dei nobili, e de voce imperiosa della ragione, e della na

tura oltraggiata . Le storie dei popoli Ogli Ecclesiastici, che aveva stabilito un 
codice criminale non senza difetti, ma il rientali, i più soggetti in ogni tempo al 
più confacente al dolce, ed umano carat dispotismo, ce ne convincono. D'altra 
tere dei Toscani , che diede in fine alP 
Europ 

parte io non voglio né credo opportuno 

narca che rende ai sudditi un conto esatto 
di un Mo di rilevare i pregi particolari, e la cui

dell lunga amministrazione, vi ere 
tura dei Toscani, ma sostengo, che loro 
non convenga, almeno in tutta la esten

derete, ripeto, che la perdita di questo Sion ^ 3 il carattere degli antichi, espresso 
Sovrano fosse sensibile, e dolorosa al cuor da un insigne Scrittore In questi versi ̂  
dei Toscani. Quanto v' ingannate I Ad una 

(1) Tomaio 
Ferdinando si vit 

$■ 

p 
chi non ci ha che fare se ne vada 

esì dopo h Firenze per htallare^ nel Trono il figlio 
porta del suo palazzo una carta nella quale era scritto? 

C e 
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Esclaves 'de leurs Ms I et même de leurs durremo sì ripromettesse sotto Ferdinando 

Prêtres J - gli au rei tempi di Saturno i i quali li la in-
■i: 

r-*
: 

Les Toscans semblent nés pour servir sous sensata pur gode, forse senza conoscerli *-

$ 

des m ai tre s ; e senza riflettere che sono una conse
H de leur chaîne antique adorateurs guenza delle leggi [economiche,, e della 

politica di quel Principe 3 che con ingrata heureux 
Poudroient que V univers fusse esclave compiacenza vide partire dalla Toscana (2) 

comm eux U.L 
NOTIZIE DEL GIORNO 

i f Fiorile 
Devesi in secondo luogo osservare che 

jH popolo Fiorentino aveva veduta crescere 
qìaasì sotto i suoi occhi la numerosa prole 11 Senato adottando ï motivi espressi qui 
di Leopoldo. Sapevasi inoltre che iì prl» sotto dal Tribunato , riconosce l'urgenza

\ . 

mogenito Francesco era' il presuntivo sue della seguente risoluzione 
cessare nei Trono Imperiale, e che il • Nella Seduta dei iz Fiorile anno VT, 
secondogenito Ferdinando dovea regnare in dell'Era Rep. il Tribunato deliberando sul
Toscana. Quindi Taulica adulazione non fa proposizione fattagli dal Consolato con 

messaggio dei 4'Fiorile di prendere coti interessata a fissare la pubblica opinione 
nel prima era intentissima, ed io ne sono f o r m a dì urgen2a una legge, che prowe
testimone d' udito, a disseminare nel pò d a a l f a P e t i z l 0 n e ; d e i banchieri per una mo

polo tratti bellissimi della bontà , ed urna d l f i e a 2 Î o n e £leì l A r t  V d'lu h ^ d e i ^ 
nità dei secondo 5 ed a lui attribuivansi 
*, f, >  1 . • ■ n i n T accettate aa* privati noa nanna regotao 
1 eccellenti doti della madre Spasnuo a, ^ y * . • . , „, ,* u

?. .. v ../ fi . , mente la caratteristica di lettere di cambio 
o anche avendola Pobbligazione. , che si 
contrae dall'accettante in grazia del traen 
t e , altro non importa che un debito con* 
tratto da persona privata . Considerando 

Gerraile» Considerando, che le cambiali 
accettate dai privati non hanno regolac

come coo; eguale assurdità attribuivansi al 
primo, quelle che si rilevavano come bia
simevoli nel Padre * Diœ con eguale as

ta non perchè io metta in dubbio le 
virtù private diFerdinando (i) ma perchè che i depositi fatti pressoi banchieri, pub
assurdi erano t fatti che dell7 uno e delT Mici negozianti, e qualunque altra perso 
altro si raccontavano * Quai maraviglia na per decreto del giudice, o con ordine 
dunque se la plebaglia irritata contro fceo delle autorità. Costituite meritano una patr

o per le ragioni che in appresso1 ad ticolare provvidenza noi* dissimile a quella 

u co 
5 

Be 

■k. 

faga.e la gab 
p 

mi ha fi 
rapporta 

v 
p ministC' 

sua pubblica condotta 3 e alla maniera com 
m a e ìop la dilazione d p 

di P a we fissata p 
' & » 

lAlbizi finché non fossi provveduto. Questa ga 
*_. 

r
& 

sua universalità ingiustissima y boli 
pò. Lo avrebb 

( 
2 lib 

ma egli deve lasciar correr gli affari 

ìpre per me ben 
bella viene da una 
j wa non ebbe tem
per i loro canali * 

del commercio introdotta foldo 5 vera sorgente della ric
chezza nazionale Toscana, fece alzare naturalmente il prezzo dei viveri. La stolta pleb 
se ne lamentava continuamente, e nel 
il cieco popolo soddisfatto diede molti 
staccò ì cavalli dalla carrozza del giovane 

segni della sua 
Principe 

fu tanto debole che limitolla. 
1 CJ fi 

in compagnia 
tornava a Firenze dal Pog&io a Cajano, e strascinagli Tapinamente d 

è 
fiesta limitazione fu trovata tanto dannosa h 

ifredìni 
l prato 

eoe poco a p 
in dimenticanza. Servì solo 

benamati Inglesi 3 e perseg 
pretesto a Seratti per approvvi 

anelli che s* imemavano di m 
sionare i Francesi » 



my 
^rêsa^air A:rti6; XXIII. del Proclama del t. Resta eguaîniente proibita l'esporta* 
Citt. Gen. ;Co«nandante in Capo delPAr ^ione degli Stracci > che servono per la 
mata Francese in Roma pub, ai 5 Germi fabbricazione della carta , come pure dei 
Jç ; Dichiara 3 che vi è urgenza, e fermo sapone > delle lane y liai , canape % sete 
lasciando il V... Artic. delia sud. legge j grezze » 
prende.la seguente rìsoluzioue , 3, ChiuncjAie p e r s e , o col mezzo d'ai

Dalla generalità dei depositi irregolari tri contravverrà a quanto si prescrive nel 
sono accettuati quelli fatti presso i ban, I. Artie. * verra considerato come nemico 
chieri ^ pubblici negozianti % e qualunque della Rep. ed oltre alla perdita della ro

altra persona per decreto di giudice , o con ba , carri , bestie da trasporto , incorrerli 
.ordine delle Autoriti Costituite > quali pò nella pena di .an. 5 di pub. lavori • 
iranno restituirsi, per un quarto in mone 4. Chiunque astrarrà per se , o col inèz

i a , o in cedole al valornominale corrente , zo d'altrii .generi, e derrate comprese nel 
e per gii altri tre quarti in .cedole demo» 11, Artic. > oltre la perdita della roba , 
netate carri 
jStguono le necessarie approvazioni risfeì 

the firme 

18 Fiorile 

.e bestie incorrerà nella pena di set 
mesi di pub, lavori.* 

•5. Chiunque darà mano , o coopererà 
benché indi rettamente ali* estrazione de* 
rispettivi generi espressi nei prec. Artic. v 

.^ ■ Ï1 Senato inoltre adottando i motivi qui sarà soggetto alle stesse pene, e di più al

lotto espressi dal tribunato dichiara Tur la perdita dell'impiego , se i! medesimo 
Ijenza della seg, risoluzione. ;sard addetto al servizio .della Rep.nei por

Nella seduta dei 14 Fiorile Anno Vh t i , dogane , o qualunque altro ministero . 
P .9 Il Tribunato deliberando 6. Chiunque vorrà trasportare da luogo 

sulla proposizione fattagli dal Consolato a luogo per l'interno della Rep. i generi 
.con suo messaggio dei 7 andante di ren sopra espressi , dovrà essere premunito di 
dece colla forma di urgenza una legge con .un certificato degli Edili della s«a Conitf» 
fro resporta^ione degli oggetti di prima n e , con obligo di riportare altro certifìea

necessita , ed anche di alcune materie prU io sottoscrìtto dagli Edili del luogo ove 
m e . Considerando, che il bisogno delle avrà fatto il: trasporto , e questo nel ter* 
sussistenze tanto per il popolo, che per mine, che gli verrà prefisso dall'Edile , il 
l 'annata esigono un sollecito, e straordi .quale* gli avrà rilasciato il primo certifi

nario provvedimento , che l'estrazione dei cato, passato il qual termine ^ vc non ri

portato il secondo .certificato incorrevi nei* 
^cia priva il Cittadino di un diritto che le pene prescritte come sopra . 

7. Sarà lecito a ciascun Cittadino di ar

occasione a perturbare la pub. tranquillità . restare, e di tradurre immediatamente a

Che T estrazione di alcune materie prime vanti i rispettivi giudici , o .ufficiali di pò

porta un notabile nocumento alla indu iizia qualunque persona, he sarà ritrova

.stria, ed alle fabbriche nazionali , che ta in atto di estrarre i generi , e le der

.alcyni generi benché di seconda necessiti; rate .espresse nei prec. Articoli 
stante le attuali circostanze meritano una 

generi spettanti al l 'annona, ed alla gra

fia sopra le derrate del suo territorio , e dà 

9 

8. Chiunque eseguirà detti arresti , o 
speciale provvidenza . Dopo aver dichiara denunzierà l 'estrattore, ed i complici , con

îa T urgenza prende la seg. risoluzione . seguirà in prem?o la metà della roba ar

1. Resta proibita l'estrazione dal ter., restata , e rispettiva^iente denunciata ; e 
ritorio della Rep. dei grani, farine,pane, raltra ' inetà dovrà versarsi nella cassa del 
biscotti 

tv 

ni 
, granturchi ., biade , legumi, vi tesoro nazionale 

, acquavite, o l i , formaggi, carni fres

che , e salate , bestie vaccine , porcine , 
agnelline , pecorine, caprine, e di ogni 
altra cosa compresa sotto la denominazione 
delle così dette grascia .1 ed annona. 

#• Sono incaricati gli agenti del potere 
esecutivo, e soprattutto i doganieri per Fos

servanza dejla presente legge sotto pena 
della loro destituzione. 

i o . La près, legge sarà provvisoria in 
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conformità dell3 Artie» ttf*ideila Gostltu b« dell1 Armîstiïîo ; perchè damiosa al)i( 

Religione; ed anche perchè s'irriterebbe 
V imperatore. Acconsente alla lettera di &t%u9M le necessark approvazioni coììe respet

> 1 
, , rivefirm.* r J 

2̂ 2 Fior ili . 

Nostro Signore a Bonaparte proposta dai 
Card. Decano . 

Card. Antoni IH , non pace perchè cort

Conforme ali3 Artic. 169 della Coseituz* traria alla Religione. Come poter permet
della R. R. il Gen. Francese comandante 
In capole truppe a Roma decreta la scguen* 
i«e l egge ' . •■ 

i . Quando in una comune vi sari stata 
rttna insurrezione, o un attruppamento ar con cui si permette anche ai sudditi Na 

tere in Bologna , in Ferrara la liberrà dei 
culti? La pace di Napoli è molto onore^ 
vole ; eppure il Papa non potrebbe accet
tarne una simile a motivo deli5 articolo 

Vinato , tutti i preti di questa comune sa
( 

servizio del Ministro 
vanirò arrestati . Francese ) la libertà d* ogni culto , Esclu. 

w 
■.■'*•' Q^MeUi.dei sudettl pret i , i quali sa de la lettera propostasi per Bonaparte; e 

ranno accusati d'aver eccitato l 'attnippa insiste perchè si dichiari guerra di Reli
gnento', o sta insurrezione , o d'avervi pre gione , ( con un breve piuttosto che eoa 
vSo parte , saranno tradotti avanti il Con una bolla ) e perchè si facciano orazioni 
ciglio' di guerra , e se saranno convinti ^ pubbliche. Il Card. Duca ritratta la* sua 
jyerranno condannati a morte. opinione per la sud. lettera • Card. Valenti 

I* QtvelH dei soprad. preti > i quali quati in eodem . 
Itivuque non convinti d?aver eccitato Tinsur
>ir&zzione >.' o attruppamento , non potraiu 
tyo provare , che, essi abbian cercato d'inu no orazioni pubbliche. 

Card. Garafa iti eodem . 
r 

h 

Card. Zelada in eodem1 ; e che si faccia" 

spedirlo y o per via dì persuasione , o d'i Card. Gerdil , non Pace ; accrescere la 
' istruzione, saranno ritenuti come ostaggio" difesa:: ricorrer di nuovo alF Ipipe^atore * 
tosile fortezze ,. che il Gen. in Capo in Ma quanto alla guerra di Religione,, pro» 
dicherà a questo effetto, e per il tempo, pone di dichiararla solo per lo stato Pon

j&fce crederà a proposito tificio con un Breve ai Vescovi , e con al* 
■ * ^ 

4». Se verrà riconosciuto , che essi ab tro Breve all 'Imperatore,. 4fp 

Card. Mattai , guerra di Religione ; pre 
ed1 impedire rattruppamento, o sia insur ghiere pubbliche , e sospensione dei Teatri 
Ib^ano travagliato con zelo per prevenire, 

' # 

ï i az ione > essi saranno sull'instante messi 
la Jibertâ y e resi alld loro funzioni „■ 

Firm. S. Cyr • 

V A R Ï E T A ? . 

Card. Livizz^iii, Inclinerebbe per la pa* 
ce , purché non si tocchi la Religione * 
Teme del coraggio de* popoli, e crede 
che anche i Cardinali , ì quali parlano ab 

ne anderebbero> s« ne avvi* martirio, ss 
%Hmb slati invitati a riportare tal quale cinasse.il pericolo 

k stato ritrovato il seguente . Card. Rusca ... Dà conto della Negozia
•jRfstrcifo della Congregazione, Generale tenutasi zione cou Vienna, e in vista della poca 

avanti la Santità ài Nostro Signore la sera speranza di ajuti esterni inolnia a trattai 
Jeì ?♦■ Febraro 1 797. 

■ r 

I l Sig> Card. Decano ,trovandosi incom 
mudato coìr Biglietto .umiliato alla Santità 

*,** 

di pace , salva però ta Religione , cui* 
'
 J 

crede dannosa la guerra per la seduzione 
delle Truppe che entrano nello s ta to , i t 

suas elet tosi nella Congtegazione opinò , mài costume ecc. : ConehiuJe pmpohend^ 
che non .ĴV poteva far la, pace eoi France^ una lettera del Card. Mattei a BonapaTtc 

senza ìmta re V Imperatore , ed esp.br Card. Borgia. Inclina per la pace. GÌK* 
e al più suggerì"' ra di Religioni: nò , ma difesa di Religione 

O-T 

61 
& 

$x ai magg i^ i sagrificj 
ima lettera di su* Santità al Gteaerai Bo Card. Alitici , inclina per la pace . Sugw 
n apart 

Card. Duca ; non Pat'e' perche obbrobriosi 
gerisce di trattarla per mezzo di un certo; 
Adamo Calvi Torcimano di BonapatfcS ♦, N9& 

a motivo dell'adçn?pîmettto ç.be si vorreb g 

http://cinasse.il
http://esp.br


îa Religione m Card. Caprara; 
lèlina per (a pace 

Card, rignattelli , non pace . 
Card. Roverella : Non est pax cum împHs . 

Non scoraggirsi così presto . Se però i 
Francesi ricercassero la pace, trattarne. 

1 
f 

teriale di chiedere il soccorso dal proprio Contado y 
non che dalle Città circonvicine • Lo stesso Pieracci 
fece pubblicare alcuni stpoi proclami, nei quali sot
to pena di esser fucilato ordinava a chiunque^ che 
dovesse nel termine di UÌI* ora mettere la Coccarda 
del Papa y e seco armarsi, non eccettuandone ì preti 

- _ . , . - , . % - t ed i Relwosi ; minacciando erualmcnie la morte ai 
Card, della Somagha è incerto; ma nel- utnicipalisti ed il sacchmio alla Città se in ter. 

la incertezza preferisce la guerra per 1* ono- minc j*Mh 0rA quella Municipalità non gli avesse 
re della Religione.--* 

Card Altieri, non chieder la pace , ma 
pagata la contribuzione di scudi IOO 5 e consegnai 
le chiave di quei fondo , ove ben custoditi ritenevano 

Se" V offrissero trattarne . Qì dunque se Puno e 

Card. Braschi : non pace , e tirare in-
ttanzi per la dignità della Religione • 

Valtro gli fttt sebbene a stento , consegnato da quei 
Municipal is H , e se pochissimi arti tri , per -non' es
ser fucilati, furono poi costretti di andare seco lui 

C a r d . Caran t i in i ; n o n c rede a t t a c c a t a l a armati contro Urbino ì Folk pria di partire il Pis 
Religione , e propone che si tratti la pace . 

Card. Rinuccini; non può sperarsi una 
jpace onesta, onde opina perla guerra 

rucci incendiare Valbero della libertà colà alzato r 
ed in suo luogo ergervi laCroce minacciando ahamentt 

à 

quella Municipalità, se nel suo ritorno, che sarebbe 
seguito ut breve, avesse trovato cambiamento vera-

$ sei per la pace . 
/articolo comunicato • 

Il Citt. Spada aveva rinunziato alla carica di 
Gen. della Guardia Naz» Sedentaria • Ma la rinun-
sia non è stata accettata con molto piacere degli 

la g u e r r a , no . Quanto la Municipalità disapprovasse queste via-
lenze h dimostrò col fìtto : mentre appena parti to il 
Pierucci co7 suoi Briganti rialzv dì bel nuovo Valbe
ro della libertà , e spiego- la tricolore Bandiera , Est* 
stonò tuttora e si conservano- per sempre in qutW 
Archìvio i piìt irrefragabili documenti , che lìmpida* 

Z,i tt t i u n ^ » L A I C I a u ^ v L ^ f i k n ^ . V J I I i i L u i h v j-» i-i* ww* v« vt a*^* • • v i n i * 

ey,Nob11i>che sono le solite sentinelle nell'inter- »"»" "mf Tarano la tacita dell esposto, aj}incht 
no del suo PjU-^zo , e che a differenza dell'altre 'erva»0 ^ perpetro rossore a chi mai ardisse di Ur-
parteciparrrtf della sua mensa . L'ex Marehcsç Mas
similiano Massimi ch'erasi acquistato qualche era-
'dito di patriottismo > lo ha nel momento perdu
to essendosi arruolato fra queste » Quando è in
timato per la Guardia temendo di denigrare il suo 
decoro non comparrsce in Quart iere, molto meno 
va alla parata con gli altri , ma con l'intesa de
gli Aiutanti di Piazza che hanno per lui una ca
ritatevole premura, va direttamente dal Gen, ove 
il Volante gli porta il fucile* Lascio giudicare a 
ciascuno se questa sia democrazia , o piuttosto 
AHsrocrazia * / i . 

Ai Cittadino Massimi'Massimiliano piace mol
tissimo di far la Guardia al Citt. Gen. Spada, ma 
non f ha fatta che una sola volta, non ha mai pro
fittato della sua mensa1, perchè non è stato mai 
invitato . Si è fatto portare il fueile questa sola 
vo l ta , perchè mancando suo Padre , doveva girare 
per Roma per obbedire agli ordini della patria , 
e non crede pfer questo di esser di-ventato cattivo 
cittadino * Massimi 

Ci pervengono le più sicure ed accreditate notizie 
che il massa-ero ed orrìbili assasinj commessi darV 
insorgenti in Citta di Castello avessero cagionatovi 
massimo orrore e spavento in quei Inoghì e Città 
circonvicine y tra le quali contasi thbanìa ancora, 
Questa adunque sebbene vanti il più deciso patriot
tismo , nulladimenp alVinaspettato intimo fattogli deW 
imminente arrivo di' tre mila armati .cheformava-
m* Va trupp'a comandata da un certo Giacomo Pie~ 
Ifuccì y stimò necessario ed indispensabile di non az
zardarsi a volerli respi-nger'e con la- pòca- truppa C]i-

tassare il deciso patriottismo di quella popolazione 
la quale a. differenza, di tutte le altre Città circon
vicine ha goduto sempre per Paddi e tro e senza mai 
incomodare la truppa Franeese quella perfetta quiete 
che dalle altre citta è stata nonpoco invidiata %, BtS^A 

Articolo di lettera venutaci da Ripatranzone elevai* 
mente riconosciuta dal cit. Giuseppe Marini segrt* 
ta>rio della Munictpahta, 
11 Cictadino Vincenzo Boceabianca dopo- uira-

breve dimora in Roma è tornato alla Patr ia : le 
braccia dei veri patnmti non faro no lente ad. acca* 
glferlo r una voce maligna aristoci-aaca lo avea fat
te credere morto fra le Montagne ," ma egli' vive 
p-el bene della sua- Patria , e per opporsi con co* 
stanza ai Democratici d.' un giorno . Sappia i l 
pubblico , che questo Cittadino ebbe il coraggio' 
di democra'fizrare la Citta di R'ipatransone eoa 
la forva- soltanto de' Patrio tri , e prima aucóra , 
che i- Francesi piangessero a Roma. Malgrado pe-
fò quesra prova «di Patriottismo non si e curato 
di affollarï»r fra fa- turba d'i coloro che chiedono 
posti , laminosi , e lucrosi nella Repubblica egli è 
contento ìi1 esser semplice Edile nella suw PacTia, 
Due giorni dopo la tenuta del &.ud4. Boccabianca 
giùtìse- il* Pretore di questo Cantone : e chi cre^ 
dete o Patri'otii che sia? Egli è Gaetano Tanursl 
il Maestro di Camera dei defunto C'arfifnal Pal-
l-otta-* Egli e colui , chevomh.wa bestemmie con
tro il Governo Democratico;' quest 'uomo in fat« 
ti fra le braccia dï tutti gii scelerau Aristocratici. » 
Qual differenza' fra' if prim'"tf, e* il' secondo Cit
tadino ! P,S t . Il clr Pretore" appena giunto* ha mo* 

Tifica che aveva , per così esimere dall'evidente 'Massacro strato il- sua spirit » Tira-nnico s p - u g ^ n ^ p e r t m - ) 
qtitlVintier'a popolazione, tanto* pih poi che non Solo io voci di mal intesa superiorità : aji Sostenitori 
h mancava il Comandante Maggiore , che tutPcra 

attende di vitcrne da Roma 3 ma di pìh in vista 
ddìa jiascemc R'e'§abbli,ca distruggete autst' i'Jfi*' 

2 * 
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teicribUe » che sebbene abbattuta rhorseg o'gn* ora 
e moltiplica più vigorosa » Manzi 

Gran Consigllo ài Mlìano* 
Seduta ad 6 FioriU . Un Segretario fa la 

&WUhji,§Wtìls anno mto 'âeWKrd' 
Repubblicana. < . ' 

Cittadini Consoli. r 

Il ■'CittaJìno Giuseppe Reppi Ammini

lettura di parecchie petizioni e lettere in stratore del Lotto della Repubblica, quan

drizzate al consiglio. Nei numero di queste tunque pieno di gratitudine per I2 a gene

petizioni ve ne sono alcune assairimar rositi con la quale io eie geste a un tal' 
chevoli. Un commissarioàella Rep. denun impiego, non ostante conoscendo che Si

zia in ima i Confessori i qual i , ei dice, mile elezione è superiore al suo piccolis

con Pajiito dei loro confasionarì e del si sìmo merito 9 e svantaggiosa alla famiglia 
lenzio delle loro grate , ingannano piuç che prima la possedeva 3 si. crede in .do

cile malie giovani fanciulle> e loro per v e r e ^\ rinunciarvi, volendo prima dì ri

suadono che i chiostri sono per esse dei Ceverli meritare i favori con i suoi ser
Paradisi terrestri, le costringono a rinser

rarsi ancora nei conventi y per abbando

narle alla nulli tà, ai rimorsi e spesso al> 
Ja disperazione , Nell'altra un cittadino » 
per nome Ascoli, chiede che si proceda 
contro il prete Giulio Orsi, il quale gli ha 

vigi alla Repubblica , e togliere in tal 
modo le armi alle calunnie e all'invì

dia ( 2 ) , Intanto vi auguro salute, e vi 
protesto rispetto, 

? ■. J . 

■■V" 

Tutti son patriotti, tutti amano la patrïa . B^n 

scrizione di Cittadini , ì quali si offrano di andane 
in Campagna chi*per fnn giorno chi pvr due ecf 4 
segare il fieno ; gratuitamente chi ha da vivere Q 
con V impiego ? o con le sue proprietà ? e a pagamento 

rapite le sue tre figlie , e le ha condotte baie alla prova . Propongo che sì faccia: ma'Co* 
al Monastero delle Grazie > sotto pretesto 
d'iniziarle nel culto del Cristianesimo f 
II padre di queste giovani fanciulle invo

ca dal consiglio la riparazione di un oltrag g]j altri1* 
gio che nel tempo stesso insulta la natura 

F ■ 

Je leggi * la decenza e Tuniamta , Un 
'membro legge un rapporto patriottico e in 
seguito un progetto di risoluzione tenden

' t*. 

V.Lt 
j 

I Pretori y e loro assessori hanno cominciato & 
r 

'render Giustizia ' nelle diverse Sezioni della Città* 
Per ora rileggano nelle proprie Case > ma fra non 

t e a p u n i r e con i pubb l i c i l avor i t u t t i gl i ^oho sarà loro destinata V opportuna residenza , 
a m m i n i s t r a t o r i conv in t i di p e c u l a t o e di intanto avvisiamo quasi tutti i Pretori > eccettua 

to assolutamente quello del Faticano., che il giorno 
di Vacanza b la fola decade , e non il Giovedì o fa 
■Pomenica 9 ' .

Ci e stato recapitato per la posta un dialogo per 
inserirsi nel nostro foglio, il che non abbiamo fat

to perche V Astore si e soscrìtto con le scie iniziali 
e perche gli aggravi che temono i nostri fratelli dei 

11 figlio del Console Reppl avendo in diversi dipartimenti' non sono tutti veri. Pi ft fonda* 
teso Che la Sua elezione di amministratore mento forse ha la loro lagnanza che gh uomini onesti 

concussione (Se in Francia si facesse altret

tanto il numero dei condannati formereb

oe delle legioni , specialmente se si pren

dessero i colpevoli dell 'armata.) 
Estratto dai Tatriotta Francese a Milano * 

Generosa rinunzia d" impiego lucroso , 

generale dei Lotti 5 sia stata pregiudice 
vole alla famiglia del Bufalo, per mostra

e ì veri Patriotti sono per lo pin trascurati f Noi 
però gli preghiamo a riflettere che gV impiegati dtlV 
abolito Governo non eran tutti birbanti , e che (tnçof 

re al publico quanto grande sia Stata la questi meritano considerazione per quei grfln princi

sua insistenza (1) 9 ha di sua spontanea 
volontà rimessa al Consolato la seguente 
rinuncia 

pio che : Chi fu galantuomo sotto un despota , pioh 
to pin sarà tale tottnjl regime Pemocratico ^ 

(1) allude a un errore dì stampa scorso nel Monitore il quale deve 
me è indicato fine del foglio ; noi sapevamo 
ggetto di voler annunciar questo stesso 

f 
1 ■ ' V 

x (a) Giovane Repp f< ' f i 
i Consoli ti avevano 

elet to; dunq 
impieghi lue 

Chi nel Monitore distese f artic. non ha e non cerca 
duna i»1 è invidia. 
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Lettera dUm Vfizìale Vòlonese aì Redattore 
del Monitore Romano • 

", „ Se io f^ssi nato in un, paese dove regna il 
'dispotismo e l'aristocrazia , all'occasione del vo
stro articolo iadirizzato ai PoJonesi nel fium.XXIV., 
io vi direi che noi siamo infinitamente sensibili all' 
pnore che ci fate, e che non oblieremo giammai 
le lusinghiere espressioni usare verso di noi • Ma 
siccome è un discendente degli antichi Sarmati 

■ . , 

che parla a un discendente degli antichi Romani j 
io vi dirò con vera franchezza Repubblicana, 
che iPolonesivi sono obbligati perchè avete re
so loro giustizia, ma che loro sembra, che voi 

re sulla onorata tomba dì questo Martire 
della Repubblica UeL 

Il Citt. Ligure Saccomanno ê molto be* 
nemeritQ> e none il solo , della Republi
ca Romana . Egli l'ha provveduta di gra
no, e avanza molte migliaia di pezzi du
ri . Il Citt Bufalim Ministro delle finan
ze 3 non potendo far altro , lo va pascen
do di buone parole , e di poche centinaia 

so loro g ^ u z u , ma cue loro sembra, cue voi j L y i n e C ; s a l i n a h v e s t i t a 
siate troppo rigoroso verso i vostri Compatnottu r ^ . ,, i . 

sumcientcmente per r e s t a t e  , ma bisogna 
che si affatichi per gli abiti d'inverno : La 

abbiamo mai avute , non sono mostri, ma sono Ligure ha gli abiti molto laceri» e la Ro 
infelici (4) . I veri mostri so» Quelli che per tanti n i a n a è quasi nuda . . . . . m a pazienza 

Qi 
Patriotti 3 attribuendoci delle debo/ezze che non 

secoli hanno degradata ed avvilita questa grande 
Nazione. Già la verità reclama.i suoi sacri dirit

> 

ti > ma i benefici suoi raggi non penetreranno se 
non lentamente ncU'oscurita dell'errore , se non 
ha per compagne adjutrici la Tolleranza e la Cow
càrdia t Come? voi mi direte ; Un Polonese pre
dica la concordia! Girne! Io ne convengo: Que
sta Dea non ha abitato se non per intervalli nelle 
nostre Contrade; la sua assenza ha eausm la no
stra rovina , ma ella ci è più propizia nei paesi 
stranieri j e per lei esistono ed esisteranno le no
stre, legioni,. . . Ah, in questi giorni appunto la 
discordia ha potuto scuotere per la prima volta 
l'orrenda sua face fra noi , ed uno dei nostri mi
gliori ufizìali n'è stata la vittima (6) . Troppo scru
poloso sul punto d'onore militare, egli ha versa,
to in un duello quel sangue che egli doveva alla 
saa. patria. Quest'accidente è tanto più rincresce

■ J 

vole e doloroso al nostro cuore» perchè gelosi 
della buona opinione elei vostri Compatriotti , te
miamo di passare ai loro occhi per Barbari > men

^ 

tre che noi non abbiamo che il difetto di esser 
troppo attaccati ad un pregiudizio che la sana 
Filosofia riprova , ma che ha sempre regnato nel 
militare delle nazioni le più polite, e le più Fi
lantropiche. 

f 

Si rivestiranno. Vorrei che si scolpisse 
negli animi di tutti questa eccellente mas
sima j pane} cipolla , e Libertà * 

U. L. 

Zeìo Patriottico 
Sentitasi dai piùpuri e zelanti Patriotti l' ac« 

cn.sa inserita nel Monitore Num. 24. a danna 
dei cittadini Jacoucci e Guerrini chiesero ai Con* 
self un esempio di giustizia facendo loro la 
spontanea istanza che segue . 

Cittadini Consoli 
Non il t imore, che prostra gli animi , non 

l'artificio 3 la dissimulazione, e la cabala, nia 
l ' i l l ibata, ed incorrotta amministrazione del
la Giustizia, e la base pm solida dei Governi. 
L'edifixio della Repubblica, il lavoro mirabile 
degli amici dell' Uomo riposa stabile su questo 
immobile fondamento ^ la trionfante ingiustizia, 
F innocenza depressa dalla calunnia sonosi 
inabissate, e disperse insieme coi nascondigli 
cupi , in cui si occultava il postrìbolo delia ti

Qi 
Ï 

Del resto voi ci avete specialmente resa giusti a m o r della Patria, affinchè pronunziate in fac
cia, dicendo , che memori delie sofferte sventure c i a a t u t t a j a nazione ii giudizio della Veri tà , 
poyiamo pik d'ogn'altro il dolce sentimento di ceni e d e | i a Giustizia . I Cittad. Jacoucci , e Guerrì
passione verso gV infelici , Questi popoli oppressi 
Ipjigamente tia un giogo tirannico e mostruoso so
no quest'm/Wi'ci che appena posson risorger dalla 
ïoro ruina. Ma eglino risorgeranno alfine, e noi 
effriama,^. occorrerà, il nostro petto e le nostre t o £ rappresentato coi più neri colori, i carat
sp.ade per la. pubblica tranquillità, e per h dife t e r j più atroci di ferocità, di audacia , di ra

Mo 
dal Cittadino Oreneo di concussione , di ava
nia , di tutto c iò , che può scolpire ignominia 
eterna, soora ♦l'onore d 'un Cittadino • Il fat

*# della liberta del Campidoglio. 
Salute e fratcli 

pina vi signoreggiano ; il quadro interessa 1' uo
mo giusto, e lo irrita. Le rappresentanze di 
Orcngo sono già state respinte e dal Ministro 

della giustizia,' e da voi. Egli ora si appella 
^ . ,. * * ir . ^  al Tribunale formidabile della Nazione. Citta
Uiùhtt ^ Bufahm * Cenando ne sapremo le d ì n i Consoli, i veri Repubblicani non soffrono 
Orribili circòstanZw spargeremo t|ualche fio ne dissimulano i delitti j essi domandano, e 

Sì e puf tròppo verificata con rammarico 
universale la Cfuda morte del Citt. Senati 

Ì W 

futuro foglio a questa opinione del bravo Vffiziale Feloness che scrive 
lo a pistola semita pocb't pioni sono alia •villa Pincia na fra due Votone si, 

,0 



bravi 

i t i 
a buon diritto il domandano di sapere se Ja* 
coucci ;, e Guerrini benemeriti della causa delia 
liberta , e della patria sono colpevoli, o se la 
vile calunnia, l'infame mensogna li ha ingiu
stamente oltraggiati, Per questo v' invitano ad 
esaminare , e ponderare il fatto colla più atti
va, rapidità» e colla severità più imparziale . Se 
Jacoucci, e Guerrini sou rei > cada tutto sopra 
essi i! rigore delle ieggi. Ma se m infame ca
ìunnìatorè , se un Vomc immorale avesse ardito 
sfrontatamente di oscurare l 'onore de5 due 

ai Patriotti ; se avesse tentato un impo* 
store maligno col velo dell' equità di denigrare 
nel!' animo de5 Cittadini gli amici y e i sostegni 
delfa Repubblica , la Giustizia, l ' onore , i Pa
triotti , la Nazione vogliono, che s'imprima 
una perpetua marca d' infamia sulla fronte del 
mil e calunniatore , che P allontaniate dal posto* 
che occupa ; lo inabilitiate a qualunque carica 
della Repubblica ; e vendichiate memorabilmen
te T onore dei Cittadini, che è la più sacra, 
e la più rispettabile fra tutte le proprietà. Pur 
troppo il carattere di chi accusa , e di chi è 
accusatola sospettare dì c iò ; noi però sospen
diamo il nostro giudizio, firrdiè voi dopo un 
esame rigido pronunziate il vostro severamen
te » La calunnia , lavile calunnia, ministra in
fame dei più vili tiranni, sorella dell'ipocrisia, 
figlia della menzogna , madre dei delitti più 
esecrabili , che toglie all' uomo sociale la vita 
civile, deve essere per sempre sbandita dalla 
Repubblica; si ricoveri essa negli antri caligi
nosi della Tirannia ; qui trionfi sol P innocen
za all 'ombra delle leggi» e l 'Uomo onesto 
sopga sempre incolpabile sopra il maligno, 
V astuto 3 e lo scellerato • 

Ludovico Valeriani . Gio: Batt. Viaci* Francesco 
AgelJi, Giuseppe Vera. Luigi Bruni, Roberto 
Ondedei B Filippo Aurelio .Visconti # Prospero 
Bernini. Maumari Villiomenet . Innocenzo Per

legge Implora la voàtra Giustizia • Nìctfola CdftM 
na T. Carlo Dupui . Franchini T. Morganti S« 

Caradori T, Massa 'fi. Claudior PagnoncelH S» 
della'Valle . Giuntotardi Tf Dottor Monaco « 
Benedetti S, Massi S, Venturi T. 

Decreto dei Consoli al Cittadino Ministro 
dell'Interno . 

Per ordine del Consolato si rimette la Giusti
la ficazione del fatto , accio si riferisca per fate 

carta, che giustifichi i calunniati essendo troppo 
giusto , Angclvcti Console • 
In esecuziQn del sud. decreto il Ministro dell'in* 
terno ha emanato il seguente certificato 

Avendomi incaricato il Consolato di esa««, 
«ninare il ricorso di molti conosciuti Pa

tr iot t i , tra quali più Fun zionarj pubblici 
de' Corpi legislativi % e giudiz iar i* riguar* 
dante la Commissione eseguita dai Citta* 
dini Giuseppe lacoucci , e Guerrini nei 
Convento de5 SS. Apostol i , contro l a q u a i 

Siam 

commissione » il Cittadino Orengo Gioac

chino avea fatto stampare nel numero 24» 
del Monitore un ' accusa molto denigrautc 
la condotta di detti Commissari  Ho io 
esaminato diligentemente , ed appurato il 
fatto ) ed ho r i l eva to : che i Cittadini Ja

coucci , e Guerrini hanno FEDELMENTE 
eseguita la commissione, che loro fu ad

dossata da Consoli per i l Convento de* 
SS. Apostoli ; che nella stessa commissio

ne si portarono con tutta moderazione vtrsv 
de* Religiosi di quel Convento: che di tutti 
gli effetti da loro portat i via ne rilascia1 

rono la corrispondente ricevuta nelle mani 
di ciascun' individuo , al quale si appar

Pasquale Cafaro » Michelangelo Prunetti. t enevano ; che di tu t t i gli effetti da loro 
portat i via ne fecero AL MOMENTO la 
consegna nelle mani delia persona desti

nata dai Consoli a riceverli , dalla qual 
persona ri t irarono il loro certificato. Giù* 

Luigi Marzusi • Antonio Ricci 
Batisti 5. Angeloni T» 
sfeppe Ceracchì. Deandreis T. 

Luigi Seriori T. 
Batista Comolii, Giu

Brizj S. Antoni
jii TV Rosa T. Jacovacci S. Pietro Corona. 
Luigi Moutte . Mari Niccola dell'isrit. Nazionale. 
Garbi Senatore, Mazonelli . Bouchard T. Pao. stificata COSÌ la loro condotta resta smentito 

qualunque ricorso siasi affacciato contro di lucci T. Bai; Capit. Gaetano AngeleJli. Masi T, 
Frasca S, Rochetti Alto Prêt, Ro.uiiti Alto Pre

■■1 tore interessa a me che più a ognuno, che la ve J o r o y che non può esser prodotto , che dal^ 
la malignità , e dall ' impostura , e perciò 
i suddetti Cittadini Jacoueci > e G u e r n n i 
devono godere della giusta opinione dì 

R e n ï z V f s T ' i o " ^ persone oneste quale finora hanno goduto 
per le molte riprove , che hanno dato di 

rità trionfi , e la calunnia sia avvilit^j poiché si 
vendica l'onore del mio Tribunale. Baccini Pre
fetto Cons. Felice Grisanti. Wendr Lieatenant 
rolonois. Vincenzo Trasmondi, Gioacchino Co 
tona <> 
ìdetnemente desidero, e imploro da voi Cittadini 
Consoli Ì che la catastrofe dei bravi decisi, ed attaccamento , e zelo per la Repubblica 
energici Patriotti Jacoucci e Guerrhn si^ messa D A L L A QtJ/VLE HANNO SEMPRE BENE 

M E R I T A T O . 
Roma io Fiorile an. sesto dell 'Era Rep* 

alla sua vera luce, che trionfi la verità, e non 
profittino i nemici della causa pubblica col tfalim
ulare . Io Domenico Calisti mi pnisco al voto 

^ 

del Citt, Pace. Serafino Casella a aome della 
E univa d

1;
..i tu-?--: ' r, * ^ . 

J j ' ^ Jcritfk.va dd C f̂, Om^o 
Firm, foriglionì . 
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f* qtkïlc temi 4 î̂ ..,;/ xrç cht nciïa mia Lo^^isàiê^ 

\ r 

i.-\ ai ntfrar/o >> incosttttt/toHait. 
*i. 

Ì - '/■':"V/'/.̂ w/ del Cûmole Reùpì corse ferr^^e ;u U<mMì ^ ^'^ *& 
V ' 1 

"' r 1 T c. 
V ■ - i-S ri * ' 

tj ï
 r

* 

1+ ? è. -
., — 1 ' 

+ / ri 

l  i " >"  ' f / * >' f J 1 V " j i 

u 7*y<i:tïT'.i Wm? a&ïiquepQte^n 2h?>*;'jrt ' • ■ ; , ' " , ■ j • J .-

W i à .0 U À 


